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LI DEL TERRITORK
I

A Erbusco c’è il pioniere 
delle bollicine
Nei suoi trentacinque anni di attività come produttore 
vinicolo Maurizio Zanella ha contribuito in modo 
sostanziale all’affermazione dell’enologia locale.

di Raffaella Nobile

E possibile che senza 
la Franciacorta, dove 
da ragazzino si stabilì 

con la madre, Annamaria 
C lem enti, M aurizio Z a­
nella non avrebbe scoperto 
la sua vera vocazione.
Ma senza Zanella, e senza 
la sua Ca’ del Bosco, nem­

CULTURA 
ENOLOGICA 
Dopo gli studi in 
agraria Maurizio 
Zanella ha completato 
la sua formazione in 
Francia, alla Station 
OEnologique de 
Bourgogne di Beaune 
e all’Università di 
Enologia di Bordeaux.

meno la Franciacorta sa­
rebbe diventata quella che 
conosciamo: una zona vi­
nicola tra le più vocate d’I­
talia, il cui nome vale per 
gli appassionati di vino di 
tutto il mondo come ga­
ranzia di qualità.

Investimenti in qualità
Chi ha seguito il cammino 
di Ca’ del Bosco dal 1968 a 
oggi sa che il suo successo 
deriva in parti uguali da 
professionalità e passione. 
Da imprenditore del vino 
Zanella non ha mai smesso 
di impegnarsi e di investire 
su vigneti e cantine, per 
migliorare costantemente 
la qualità della sua produ­
zione. Nello stesso tempo, 
ha tradotto la sua passione 
per il prodotto in vini mo­
derni, di forte personalità e 
rappresentativi del territo­
rio. La vocazione francia- 
cortina per la produzione 
di bollicine pregiate trova 
conferma, per esempio, nei

IL S IS TE M A  DI C O L TIV A Z IO N E

PATRIMONIO DI FAMIGLIA 
Aristocratico e complesso, il Cuvée 
Annamaria Clementi si distingue per la 
notevole persistenza aromatica. Qui a 
fianco, Maurizio Zanella, ricca e potente | 
Igt della zona del Sebino, che sviluppa 
il suo carattere caldo e armonioso 
affinando in bottiglia 19 mesi.

Innovazione qualitativa
A lla produzione di vini di Ca’ del Bosco sono dedicati 140 

ettari di vigneti, sparsi in otto comuni della 
Franciacorta. Attualmente il metodo di coltivazione 
seguito è il Guyot, adottato perché, rispetto ai sistemi 
più tradizionali, permette di ottenere uva di migliore 
qualità e più pregiata, impiantando un maggior numero 
di piante (10.000 ceppi per ettaro) e riducendo 
la quantità di uva prodotta per pianta. Ca’ del Bosco 
vinifica solo da uve di proprietà, producendo 
poco meno di un milione di bottiglie all’anno.

sei prodotti D ocg di C a’ 
del Bosco: Brut s.a., Brut, 
Dosage Zero, Satèn e R o ­
sé M illesim ati e Cuvée 
Annamaria Clementi Gran 
Millesimo. A chi preferi­
sce i vini tranquilli la gam-
________ ma propone le

tre D o c C ur- 
tefranca Bian­
co e C u rte- 
franca Rosso 
(i nuovi nomi 
con cui l’anno 
scorso l’azien­
da di Erbusco 
ha ribattezzato 
i suoi Terre di 
F r a n c ia c o r ta

FuqricasA

Bianco e Rosso) e Char- 
donnay Terre di Francia-1 
corta, elegante e interna­
zionale, dai ricchi profumi | 
di fiori e di frutta.

La Igt del Sebino
Complesso, e in costante] 
miglioramento, è anche il] 
vino che Zanella ha bat­
tezzato con il proprio no­
me: il Rosso del Sebino Igt] 
che Ca’ del Bosco produce] 
da uve cabernet sauvignon] 
(45%), cabernet frane (30%I 
e m erlot (25%) e che sii 
esprime al meglio consu-| 
maio a cinque anni dalla] 
messa in commercio. „

GIUGNO 2003

Cade! Boi


